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PARALITURGIA DELLA “CORDA PIA”
II° MERCOLEDI’ DI QUARESIMA
Mercoledì 25 Febbraio 2015
Vespri

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
 
INNO
 Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.
 
Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.
 
Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.
 
Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.
 
Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.


1 ant. Il Signore è mia luce e mia salvezza di chi avrò timore? †
 
SALMO 26, 1-6     (I)    Fiducia in Dio nei pericoli
Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21, 3).
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, *
    di chi avrò timore?
† Il Signore è difesa della mia vita, *
    di chi avrò terrore?
 
Quando mi assalgono i malvagi *
    per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici, *
    a inciampare e cadere.
 
Se contro di me si accampa un esercito, *
    il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia, *
    anche allora ho fiducia.
 
Una cosa ho chiesto al Signore, *
    questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore *
    tutti i giorni della mia vita,
 
per gustare la dolcezza del Signore *
    ed ammirare il suo santuario.
 
Egli mi offre un luogo di rifugio *
    nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *
    mi solleva sulla rupe.
 
E ora rialzo la testa *
    sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, *
    inni di gioia canterò al Signore.

1 ant. Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?
2 ant. Il tuo volto, Signore, io cerco non nascondermi il tuo volto.
 
SALMO 26, 7-14       (II)       Preghiera dell’innocente perseguitato
Alcuni si alzarono per testimoniare contro Gesù (Mc 14, 57).
 
Ascolta, Signore, la mia voce. *
    Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; *
    il tuo volto, Signore, io cerco.
 
Non nascondermi il tuo volto, *
    non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *
    non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
 
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, *
    ma il Signore mi ha raccolto.
 
Mostrami, Signore, la tua via, †
    guidami sul retto cammino, *
    a causa dei miei nemici.
 
Non espormi alla brama dei miei avversari; †
    contro di me sono insorti falsi testimoni *
    che spirano violenza.
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore *
    nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, *
    si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.
 
2 ant. Il tuo volto, Signore, io cerco  non nascondermi il tuo volto.
 
3 ant. Generato prima di ogni creatura, Cristo è il re dell’universo.





CANTICO         Cfr. Col 1, 3. 12-20
Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti
 
Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *
    alla sorte dei santi nella luce,
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
    la remissione dei peccati.
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose *
    e tutte in lui sussistono.
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
    quelle visibili e quelle invisibili.
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto,
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
    per ottenere il primato su tutte le cose.
 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce *
    gli esseri della terra e quelli del cielo.
 
3 ant. Generato prima di ogni creatura,  Cristo è il re dell’universo.
 



LETTURA BREVE              Rm 2, 9-10
        Tribolazione e angoscia per ogni uomo che opera il male, per il Giudeo prima e poi per il Greco; gloria invece, onore e pace per chi opera il bene, per il Giudeo prima e poi per il Greco, perché presso Dio non c’è parzialità.

RISPOSTA ALLA PAROLA DI DIO
Cantori:
Christus, sponsus meus, cricifixus est, crucifixus est.
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus sponsus meus, vivat Jesus sponsus meus.
Cantori:
 Christus, Nazarenus, crucifixus est, crucifixus est.
Assemblea:
Vivat Christus, vivat Jesus, 
Vivat Jesus Nazarenus, vivat Jesus Nazaret.
 
Ant. al Magn. Tre giorni e tre notti Giona rimase nel ventre del pesce: così il Figlio dell’uomo      nel cuore della terra.
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE            Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
   D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
   e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
   si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 

ha rovesciato i potenti dai troni, *
   ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
   ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
   ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre
 
Ant. al Magn. Tre giorni e tre notti Giona rimase nel ventre del pesce: così il Figlio dell’uomo nel cuore della terra.
 
INTERCESSIONI
Esaltiamo la Provvidenza di Dio, che conosce le nostre necessità, ma vuole che cerchiamo anzitutto il suo regno.
Perciò rinnoviamo la nostra adesione alla divina paternità e diciamo:
Venga il tuo regno e la tua giustizia, Signore.
 
Padre santo, che ci hai dato il tuo Figlio come pastore e guida delle nostre anime,
assisti i pastori e le comunità che hai loro affidate,
– perché non manchi al gregge la sollecitudine del pastore e al pastore la docilità del suo gregge.
 
Ispiraci un fraterno amore verso i malati del corpo e dello spirito,
– perché in essi riconosciamo e serviamo il Cristo tuo Figlio.
 
Fa’ che i non cristiani diventino membri della tua Chiesa,
– e la edifichino con la loro carità operosa.
 
Suscita in noi una contrizione sincera delle nostre colpe,
– perché ci riconciliamo con te e con la tua Chiesa.
 
Accogli in cielo i defunti più bisognosi della tua misericordia,
– perché vivano sempre con te nella pace della tua casa.
 
Padre nostro.
 
ORAZIONE
        Guarda benigno, Signore, questo popolo a te consacrato, e fa’ che, mortificando il corpo con l’astinenza, si rinnovi nello spirito con il frutto delle buone opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.


I. CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DI CRISTO E DELLE STIMMATE DI SAN FRANCESCO NEI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA
Mentre tutti stanno in piedi viene letto il racconto della impressione delle stimmate del padre san Francesco secondo una delle versioni proposte.

DALLA «LEGGENDA MAGGIORE» DI SAN BONAVENTURA DA BAGNOREGIO»
(cfr. cap. XIII, 1.3.5: FF 1223.1225-1226.1228)
Due anni prima che rendesse lo spirito a Dio, dopo molte e varie fatiche, la Provvidenza divina trasse in disparte Francesco e lo condusse su un monte eccelso, chiamato monte della Verna.
Qui egli aveva iniziato, secondo il suo solito, a digiunare la quaresima in onore di san Michele arcangelo, quando incominciò a sentirsi inondato da straordinaria dolcezza nella contemplazione, acceso da più viva fiamma di desideri celesti, ricolmo di più ricche elargizioni divine. Si elevava a quelle altezze non come un importuno scrutatore della maestà, che viene oppresso dalla gloria, ma come un servo fedele e prudente, teso alla ricerca del volere di Dio, a cui bramava con sommo ardore di conformarsi in tutto e per tutto. L'ardore serafico del desiderio lo rapiva in Dio e un tenero sentimento di compassione lo trasformava in Colui che volle, per eccesso di carità, essere crocifisso.
Un mattino, all'appressarsi della festa dell'esaltazione della santa Croce, mentre pregava sul fianco del monte, vide la figura di un serafino, con sei ali tanto luminose quanto infocate, discendere dalla sublimità dei cieli: esso, con rapidissimo volo, tenendosi librato nell'aria, giunse vicino all'uomo di Dio, e allora apparve tra le sue ali 1'effige di un uomo crocifisso, che aveva mani e piedi stesi e confitti sulla croce. Due ali si alzavano sopra il capo, due si stendevano a volare e due velavano tutto il corpo.
A quella vista si stupì fortemente, niente gioia e tristezza gli inondavano il cuore.
Provava letizia per l'atteggiamento gentile, con il quale si vedeva guardato da Cristo, sotto la figura del serafino. Ma il vederlo confitto in croce gli trapassava l'anima con la spada dolorosa della compassione.
Scomparendo, la visione gli lasciò nel cuore un ardore mirabile e segni altrettanto meravigliosi lasciò impressi nella sua carne.
Subito, infatti, nelle sue mani e nei suoi piedi, incominciarono ad apparire segni di chiodi, come quelli che poco prima aveva osservato nell'immagine dell' uomo crocifisso.
Le mani e i piedi, proprio al centro, si vedevano confitte ai chiodi; le capocchie dei chiodi sporgevano nella parte superiore dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Le capocchie nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere; le punte, invece,
erano allungate, piegate all'indietro e come ribattute, ed uscivano dalla carne stessa, sporgendo sul resto della carne.
Il fianco destro era come trapassato da una lancia e coperto da una cicatrice rossa, che spesso emanava sangue imbevendo la tonaca e le mutande.
Cosi il verace amore di Cristo aveva trasformato l'amante nella immagine stessa dell'amato.

Oppure:
DALLA «VITA PRIMA DI SANFRANCESCO D'ASSISI» DI TOMMASO DA CELANO
(94-95: FF 48,4-486)
Allorché dimorava nel romitorio che dal nome del luogo è chiamato «Verna », due anni prima della sua morte, ebbe da Dio una visione. Gli apparve un uomo, in forma di Serafino, con le ali, librato sopra di lui, con le mani distese ed i piedi uniti, confitto ad una croce. Due ali si prolungavano sopra il capo, due si dispiegavano per volare e due coprivano tutto il corpo. A quell'apparizione il beato servo dell'Altissimo si sentì ripieno di un'ammirazione infinita, ma non riusciva a capirne il significato. Era invaso anche da viva gioia e sovrabbondante allegrezza per lo sguardo bellissimo e dolce col quale il Serafino lo guardava, di una bellezza inimmaginabile; ma era contemporaneamente atterrito nel vederlo confitto in croce nell'acerbo dolore della passione.
Si alzò, per cosi dire, triste e lieto, poiché gaudio e amarezza si alternavano nel suo spirito. Cercava con ardore di scoprire il senso della visione, e per questo il suo spirito era tutto agitato. Mentre era in questo stato di preoccupazione e di totale incertezza, ecco: nelle sue mani e nei piedi cominciarono a comparire gli stessi segni dei chiodi che aveva appena visto in quel misterioso uomo crocifisso.
Le sue mani e i piedi apparivano trafitti nel centro da chiodi, le cui teste erano visibili nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta.
Quei segni poi erano rotondi dalla parte interna delle mani, e allungati nell'esterna, e formavano quasi una escrescenza carnosa, come fosse punta di chiodi ripiegata e ribattuta. Cosi pure nei piedi erano impressi i segni dei chiodi sporgenti sul resto della carne. Anche il lato destro era trafitto come da un colpo di lancia, con ampia cicatrice, e spesso sanguinava, bagnando di quel sacro sangue la tonaca e le mutande.
Questo fedelissimo discepolo del Signore, pur vedendosi onorato con tali meravigliosi segni, quasi perle preziosissime del Cielo e coperto di gloria e onore più d'ogni altro uomo, non se ne gonfiò mai in cuor suo, né mai cercò di vantarsene con qualcuno per desiderio di gloria vana, al contrario, temendo sempre che la stima degli uomini gli potesse rubare la grazia divina, si industriava il più possibile di tenerI a celata agli occhi di tutti.


Oppure:
DAL «TRATTATO DEI MIRACOLI DI SAN FRANCESCO» DI TOMMASO DA CELANO
(4: FF 829)
Due anni prima di rendere lo spirito al Cielo, nell'eremo detto la Verna, in Toscana, ove nel ritiro della devota contemplazione, ormai volgeva tutto se stesso verso la gloria celeste, vide in visione sopra di sé un Serafino che aveva sei ali, con le mani e i piedi inchiodati alla croce. Due ali erano poste sul suo capo, due erano distese come per il volo, due infine coprivano interamente il corpo. A questa visione si meravigliò profondamente, ma non comprendendo che cosa essa significasse per lui, fu pervaso nel cuore da gioia mista a dolore. Si rallegrava per le manifestazioni di grazia con le quali il Serafino guardava, ma nel medesimo tempo lo affliggeva l'affissione alla croce. Cercò subito di comprendere che cosa potesse significare tale visione e il suo spirito si tendeva ansioso alla ricerca di una spiegazione. Ma, mentre, cercando fuori di sé, l'intelletto gli venne meno, subito nella sua stessa persona gli si manifestò il senso. D'un tratto cominciarono infatti ad apparire nelle sue mani e nei piedi le ferite dei chiodi, nella stessa maniera nella quale poco prima le aveva viste sopra di sé nell'uomo crocifisso. Le sue mani e i suoi piedi apparivano trafitti nel centro dai chiodi, con le teste dei chiodi sporgenti nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le loro punte uscivano dall'altra parte. Le teste dei chiodi nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere, le loro punte erano lunghe e ribattute in modo che sorgendo dalla stessa carne sporgevano dalla carne. Anche il fianco destro,
come trafitto da una lancia, era segnato da una rossa cicatrice, che emettendo spesso sangue, inzuppava di quel sacro sangue la tunica e la veste.












INNO
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Mentre i cantori intonano l’inno “corda pia inflammatur”, il presidente con gli accoliti e i frati si avviano davanti al grande Crocifisso per l’adorazione alla santa croce

14


Rit.  S'infiammano i cuori devoti mentre di Francesco si celebrano i gloriosi segni della
Passione.

1. Non ci accada di gloriarci
se non della Croce salvifica,
sull'esempio di Francesco.                Corda pia...
2. Infatti sul monte l'uomo pio,
vigile, nudo e pieno di zelo,
si abbandona a gemiti inesprimibili.  Corda pia...
3. Racchiuso in silenziosa preghiera,
mentre contempla il mistero della croce,
viene trafitto dalla tristezza              Corda pia...
4. E verso di lui viene il Re del cielo,
affisso sull'albero della croce,
sereno nel volto.                            Corda pia...
5. Il servo vede il Redentore soffrire,
il principe dei secoli,
che non conosce sofferenza.       Corda pia...
6. Si trasforma il cuore di Francesco
e d'un tratto il corpo è ornato
dei mirabili segni.                          Corda pia...
7. Dunque di Cristo crocifisso
la morte e la vita fu per Francesco
assidua meditazione.                   Corda pia...
8. L'intimo ed intenso fervore
traspare attraverso le membra
nel segno delle stimmate             Corda pia...
9. O Crocifisso, in modo speciale
fa che si conformi alla croce
il cuore e la vita.                         Corda pia...
10. Fa' che noi nel regno della luce
godiamo del frutto della croce,
e gioiamo per esso nel cielo.     Corda pia...
11. Sia lodato il Crocifisso,
Francesco unito completamente, 
svincolato dai legami del mondo. Corda pia...







Rit.: Corda pia inflammantur,
Dum Francisci celebrantur
Stigmatum insignia.

1. Absit nobis gloriari,
Nisi in Cruce salutari
Francisci vestigio.       Corda pia...
2. Nam in monte vir devotus,
Vigil, nudes, ardens totus
Crebra dat suspiria.     Corda pia...
3. Soles ergo clausus orans,
super gestis Crucis plorans,
moerore conficitur.     Corda pia...
4. Ad quem venit Rex e cælo,
affixusque Crucis telo
aspectu pacifico.    Corda pia...
5. Cernit serves Redemptorem,
sæculorum Imperatorem,
passum impassibilem.   Corda pia...
6. Cor Francisci transformatur,
corpus vero mox ornatur
mirandis stigmatibus.   Corda pia...
7. Crucifixi ergo Christi
mors et vita fuit isti
jugis meditatio.   Corda pia...
8. Cujus cordis vim fervoris
ostendit per membra foris
Stigmatum impressio.    Corda pia...
9. Crucifixe, singulari
modo Cruci conformari
mente fac et habitu.   Corda pia...
10. Fac ut nos in regno lucis
perfruamur fructu Crucis,
quo lætemur cælitus.    Corda pia...
11.Collaudetur Crucifixus,
Franciscus prorsus innixus
super mundi foedera.
Corda pia.


II. ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE
Giunti davanti al grande Crocifisso tutti  rimanendo in piedi. Il presidente, sostando in ginocchio davanti ai  piedi del Crocifisso, invita all'adorazione con le parole della Scrittura (Fil 2,8-11). All'espressione «nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi» tutti s'inginocchiano.

CEL.: Fratelli, Cristo Gesù «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché: 
nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi,
 nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre».

Tutti acclamano:
Rendiamo grazie a Dio.

INVOCAZIONI
I cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistri pedis tui, miserere nobis.

Ad ogni invocazione segue una breve pausa di adorazione silenziosa.
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dexteri pedis tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  sinistrae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dexterae manus tuae, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per sacrum vulnus  dulcissimi lateris tui, miserere nobis.
L'assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis
l cantori:
Jesu Christe Crucifixe, per quinque vulnera beati Patris nostri Francisci, miserere nobis.
L’assemblea: Jesu Christe Crucifixe, miserere nobis

A questo punto è bene sostare più a lungo in adorazione silenziosa.

Rendimento di grazie
Tutti si alzano. Il presidente, rivolto verso il Crocifisso, dice:

Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Dio, Padre santo e giusto,
Signore Re del cielo e della terra, per te stesso ti rendiamo grazie, perché per la tua santa volontà e per l'unico tuo Figlio con lo Spirito Santo hai creato tutte le cose spirituali e corporali, e noi fatti a tua immagine e somiglianza hai posto in Paradiso.
E noi per colpa nostra siamo caduti.

I cantori: Gratias agimus tibi, Domine.
L'assemblea ripete: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
 perché come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, così per il santo tuo amore, con il quale ci hai amato, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima santa Maria, e, per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti redimere dalla schiavitù.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie,
perché Egli, sacerdote, maestro e re, salì volontariamente su quel legno e ne fece l'altare del sacrificio, la cattedra di verità, il trono della sua gloria.
 Inalzato da terra trionfò sull'antico avversario e avvolto nella porpora del suo sangue con amore misericordioso attirò tutti a sé; aperte le braccia sulla croce offrì a Te, o Padre, il sacrificio della vita e infuse la sua forza redentrice nei sacramenti della nuova alleanza.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

E ti rendiamo grazie, 
perché con la voce misteriosa del tuo Spirito hai attratto il tuo servo Francesco nella via della penitenza evangelica, affinché, obbediente al comando del Cristo, andasse con i suoi frati a riparare la tua casa, e la rinnovasse con la santità di una vita povera ed umile. 
Stigmatizzato sul monte della Verna, ne hai fatto un'icona del tuo Figlio crocifisso, offrendolo alla chiesa come modello di universale carità e perfetta letizia, messaggero di riconciliazione e di pace.
L'assemblea: Gratias agimus tibi, Domine.

Ora ti preghiamo, Dio onnipotente,
fa' che i tuoi figli adorando la Croce del Redentore, attingano i frutti della salvezza che egli ha meritato con la sua passione; su questo legno glorioso inchiodino i propri peccati, infrangano la loro superbia, guariscano l'infermità della condizione umana; traggano conforto nella prova, sicurezza nel pericolo, e forti nella sua protezione percorrano incolumi le strade del mondo, fino a quando tu, o Padre, li accoglierai nella tua casa.
Per Cristo nostro Signore
L'assemblea: Amen

III. MEMORIA DEL
DOLORE DELLA BEATA VERGINE MARIA
«Medita senza stancarti il mistero della croce e i dolori della Madre ritta ai piedi della croce» (S. CHIARA, Lettera a Ermentrude, 12 FF 2915)

SEQUENZA
Viene quindi cantata la sequenza alternativamente tra i Cantori e l'Assemblea.
Durante il canto il Presidente accende la lampada di fronte all'immagine della Vergine, segno della fede indefettibile della Madre.


Coro: O madre, sorgente di amore,
fa 'ch 'io viva il tuo martirio,
fa' ch 'io pianga le tue lacrime.
Ass.:Fa'che arda il mio cuore
nell'amare il Cristo-Dio
per essergli gradito.
Coro: Ti prego, madre santa:
siano impresse nel mio cuore
le piaghe del tuo Figlio.
L'Ass.:Uniscimi al tuo dolore
per il Figlio tuo divino
che per me ha voluto patire.
Coro: Con te lascia che io pianga
il Cristo crocifisso
finché avrò uita.
L'Ass.: Restarti sempre vicino
piangendo sotto la croce:
questo desidero.
Coro:O Cristo, nell'ora del mio passaggio
fa 'che, per mano a tua Madre,
io giunga alla mèta gloriosa




Coro: Eia, Mater, fons amoris
me sentire vim doloris
fac, ut tecum lugeam.
Ass.: Fac, ut ardeat cor meum
in amando Christum Deum
ut sibi complaceam.
Choir: Sancta Mater, istud agas,
crucifixi fige plagas
cordi meo valide.
Ass.: Tui Nati vulnerati,
tam dignati pro me pati,
poenas mecum divide.
Choir:Fac me tecum pie flere,
crucifixo condolere,
donec ego vixero.
Ass.:Iuxta Crucem tecum stare,
et me tibi sociare
in planctu desidero.
Choir:Christe, cum sit hinc exire,
da per Matrem me venire
ad palmam victoriae.



IV. CONCLUSIONE
Il presidente; rivolto verso il crocifisso, dice:

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

L'assemblea prosegue:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

ORAZIONE
Il presidente pronuncia quindi l'orazione finale:

Preghiamo.
O Dio, che hai rivelato il mistero della tua sapienza nella follia della croce, donaci di riconoscere nella passione la gloria del tuo Figlio, perché la sua croce sia sempre per noi fonte di speranza e di pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
L'assemblea: Amen.

BENEDIZIONE
Il presidente, rivolto verso l'assemblea, stende le mani su di essa e la benedice dicendo:

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questa famiglia che ha commemorato il sacrificio del Cristo tuo Figlio, adorando il mistero della Croce che segnò l'anima e il corpo del nostro padre san Francesco; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.
L'assemblea: Amen.

Benediciamo il Signore.
a cui tutti rispondono:
Rendiamo grazie a Dio.

L'assemblea si scioglie in silenzio.


Incontri con Francesco d’ Assisi.
II° Giovedì di Quaresima
ADORAZIONE EUCARISTICA
Seconda  domenica di quaresima 
[image: http://anemaecore.myblog.it/media/00/01/1440587148.jpg]






ESPOSIZIONE EUCARISTICA
PREGHIERA INIZIALE.
Signore Gesù, il mio cuore, è davanti a te, con le mie piccolezze, 
o Signore, si sforza ma da solo non può farcela cerca il tuo aiuto:
ti prego fà tu ciò che egli non può aiutalo ad essere un cuore caldo.
Introducimi nella cella del tuo amore dove sono grazie e misericordia:
te lo chiedo, te ne supplico, busso alla porta del tuo cuore, perché sento il bisogno di te.
E tu che mi fai chiedere, concedimi di ricevere.
Tu che mi fai cercare, fà che ti trovi.
Tu che mi esorti a bussare, apri a chi bussa.
A chi darai se non dai a chi ti chiede?
Chi troverà se chi cerca, cerca inutilmente?
A chi darai se non ascolti chi ti prega?
O Signore, da te mi viene il desiderio di incontrare il tuo volto nei fratelli, da te mi venga anche la pienezza della certezza che sei  in me.
Anima mia, sta unita a Dio, anche importunatamente con le tue fragilità, e tu Signore non la rigettare, accoglila essa cerca riparo sotto la tua protezione,  
essa si consuma d’amore per te.
Ristorala, confortala, saziala con il tuo amore e il tuo affetto.
Il tuo amore mi possieda totalmente, perché con il Padre e con lo Spirito Santo, tu sei il solo Dio benedetto nei secoli dei secoli.
(Sant’Anselmo d’Aosta)
Silenzio e preghiera.

DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 9,2-10)
 Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro  e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.  E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!».  Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento.  Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!».  E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.
 Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti.  Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.  

Meditazione sulla Parola
La trasfigurazione di Cristo non è altro che l’uomo Gesù, rifiutato e rinnegato da tutti, incamminato verso la croce, che si manifesta totalmente altro: accolto da Dio e confermato presso Dio. Proprio nella umanità crocifissa  si rivela la sua vera natura, la gloria del Figlio di Dio: il lui il Padre ha posto la sua compiacenza. L’uomo di oggi ha una difficoltà radicale a scorgere un’altra dimensione nel cuore della realtà terrestre, cosi opaca e resistente, cosi pervasa dal male, dall’assurdo e dal negativo.

Silenzio.

DAGLI SCRITTI DI SANTA CHIARA
 fissa la tua mente nello specchio dell'eternità, fisa la tua anima nello splendore della gloria, fissa il tuo cuore nella effigie della divina sostanza e attraverso la contemplazione trasforma tutta te stessa nell'immagine della sua divinità,
 per sperimentare anche tu ciò che provano gli amici gustando la nascosta dolcezza, che Dio stesso ha riservato fin dall'inizio ai suoi amanti.  E lasciati affatto da parte quelli che, nel mondo fallace e perturbabile irretiscono i loro ciechi amanti, ama totalmente colui, che per il tuo amore ha donato tutto se stesso,  la cui bellezza ammirano il sole e la luna, i cui premi e la loro preziosità e grandiosità non hanno fine; voglio dire il Figlio dell'Altissimo, che la Vergine ha partorito e dopo il parto del quale è rimasta vergine.  Sta attaccata alla dolcissima madre sua, che ha generato un tale Figlio, che i cieli non potevano contenere,  e tuttavia ella ha raccolto nel piccolo chiuso del sacro utero e ha portato nel grembo di adolescente.

Silenzio e preghiera.

PREGHIAMO INSIEME:

Signore Gesù, è iniziato il tempo di quaresima.
un periodo per stare con te in intimità per chi cerca il tuo volto e la sua conversione , in modo speciale, per pregare, per digiunare, seguendoti così nel tuo cammino verso Gerusalemme, verso il Golgota e verso la vittoria finale sulla morte.
Sono ancora così diviso specie con me stesso!
 Voglio veramente seguirti perché sento la necessità, ma  voglio seguire anche i miei desideri e prestare orecchio alle voci che parlano di prestigio, di successo, di rispetto umano, di piacere, di potere e d'influenza, aiutami, aiutami a convertire queste mie aspirazione secondo la tua volontà. Aiutami a diventare sordo a queste voci e più attento alla tua voce, che mi chiama a scegliere la via stretta, la via dell’eternità, la via verso la vera vita.
So che la Quaresima sarà un periodo difficile per me. La scelta della tua via dev'essere fatta in ogni momento della mia vita, in ogni giorno e non solo nelle grandi occasioni e con tutti. Devo scegliere pensieri che siano i tuoi pensieri, parole che siano le tue parole, azioni che siano le tue azioni.
Ti prego, Signore: sii con me in ogni momento e io in te e in ogni luogo e in ogni fratello. Dammi la forza e il coraggio di vivere questo periodo con fedeltà, con autenticità e sincerità, affinchè, quando verrà la Pasqua, io possa gustare con gioia vera i frutti della vita nuova che tu hai preparato per me. Amen.

Silenzio.

CONCLUSIONE.
Nella luce sfolgorante della trasfigurazione Dio da una risposta rassicurante a Cristo e ai suoi discepoli: la croce è solo una fase del progetto che sfocia nella gloria. Lo stesso Abramo, pur lacerato da una sofferenza disumana, alla fine ritrova il Dio della Vita  che stringe un'alleanza nuova e lo apre a un futuro di benedizione.
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Segue il canto dei vespri.
GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015
VESPRI

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
 
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
 
INNO
 
Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.
 
Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.
 
Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.
 
Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.
 
Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.
 
  
1 ant. A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito;
          ti loderò per sempre.
 
SALMO 29        Ringraziamento per la liberazione dalla morte
Cristo rende grazie al Padre per la sua risurrezione gloriosa (Cassiano).
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
    e su di me non hai lasciato esultare i nemici.
Signore Dio mio, *
    a te ho gridato e mi hai guarito.
 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
    mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
    rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, *
    la sua bontà per tutta la vita.
 
Alla sera sopraggiunge il pianto *
    e al mattino, ecco la gioia.
 
Nella mia prosperità ho detto: *
    «Nulla mi farà vacillare!».
 
Nella tua bontà, o Signore, *
    mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
    io sono stato turbato.
 
A te grido, Signore, *
    chiedo aiuto al mio Dio.
 
Quale vantaggio dalla mia morte, *
    dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere *
    e proclamare la tua fedeltà nell’amore?
 

Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
    Signore, vieni in mio aiuto.
 
Hai mutato il mio lamento in danza, *
    la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa. *
    Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
 
1 ant. A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito;
          ti loderò per sempre.
 
2 ant. Beato l’uomo cui il Signore perdona il peccato.
 
SALMO 31        Ringraziamento per il perdono dei peccati
Davide proclama beato l’uomo a cui Dio accredita
la giustizia indipendentemente dalle sue opere (Rm 4, 6).
 
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, *
    e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male *
    e nel cui spirito non è inganno.
 
Tacevo e si logoravano le mie ossa, *
    mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *
    come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.
 
Ti ho manifestato il mio peccato, *
    non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *
    e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
 
Per questo ti prega ogni fedele *
    nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque *
    non lo potranno raggiungere.
 


Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *
    mi circondi di esultanza per la salvezza.
 
Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; *
    con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
 
Non siate come il cavallo e come il mulo
        privi d’intelligenza; †
    si piega la loro fierezza con morso e briglie, *
    se no, a te non si avvicinano.
 
Molti saranno i dolori dell’empio, *
    ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *
    giubilate, voi tutti, retti di cuore.
 
2 ant. Beato l’uomo cui il Signore perdona il peccato.
 
3 ant. Il Signore gli ha dato il potere, la gloria e il regno;
         tutti i popoli serviranno a lui.
 
CANTICO     Cfr. Ap 11,17-18; 12,10b-12 
  Il giudizio di Dio.
Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
    che sei e che eri,
 
perché hai messo mano
        alla tua grande potenza, *
    e hai instaurato il tuo regno.
 
Le genti fremettero, †
    ma è giunta l’ora della tua ira, *
    il tempo di giudicare i morti,
 
di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
    ai profeti e ai santi *
    e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.
 
Ora si è compiuta la salvezza,
        la forza e il regno del nostro Dio *
    e la potenza del suo Cristo,
 
poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
    colui che accusava i nostri fratelli, *
    davanti al nostro Dio giorno e notte.
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
    e la testimonianza del loro martirio, *
    perché hanno disprezzato la vita fino a morire.
 
Esultate, dunque, o cieli, *
    rallegratevi e gioite,
        voi che abitate in essi.
 
3 ant. Il Signore gli ha dato il potere, la gloria e il regno;
         tutti i popoli serviranno a lui.
 
LETTURA BREVE              Rm 12, 9-11
        La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo: siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore.
 
RESPONSORIO BREVE
R. Rivestici, Signore, di misericordia * e donaci la carità.
Rivestici, Signore, di misericordia e donaci la carità.
V. Fa’ regnare nei nostri cuori la tua pace,
e donaci la carità.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Rivestici, Signore, di misericordia e donaci la carità.
 
Ant. al Magn. Chiedete, e vi sarà dato; cercate e troverete;
                     bussate, e vi sarà aperto.
 




CANTICO DELLA BEATA VERGINE            Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore
 
L’anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
 
di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
 
ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
 
Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 
Gloria al Padre 
 
Ant. al Magn. Chiedete, e vi sarà dato; cercate e troverete;
                     bussate, e vi sarà aperto.
 



INTERCESSIONI
Il Cristo Signore ci ha dato il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come egli ci ha amato.
Chiediamo la grazia di essere fedeli a questa legge fondamentale della vita cristiana:
Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore.
 
Maestro buono, insegnaci ad amare te nei nostri fratelli,
– e a far loro del bene nel tuo nome.
 
Tu che sulla croce hai chiesto il perdono per i tuoi crocifissori,
– aiutaci ad amare anche i nemici e a pregare per coloro che ci affliggono.
 
Per il mistero del tuo corpo e del tuo sangue, accresci in noi la fortezza, la fiducia e l’amore,
– rafforza i deboli, consola gli afflitti, dona la speranza ai morenti.
 
Tu che hai ridato la vista al cieco nato, alla piscina di Siloe,
– illumina i catecumeni con il lavacro battesimale nella parola di vita.
 
Sazia i nostri fratelli defunti con il tuo eterno amore,
– ammetti un giorno anche noi nell’assemblea gioiosa degli eletti.
 
Padre nostro.
 
ORAZIONE
        Ispiraci, Signore, pensieri e propositi santi, e donaci il coraggio di attuarli, e poiché non possiamo esistere senza di te, fa’ che viviamo secondo la tua volontà. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
        R. Amen.
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.
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                      I STAZIONE:  Gesù è condannato a morte
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Pilato, presa dell’acqua si lavò le mani davanti alla folla che gridava: “Crocifiggilo, crocifiggilo!!” E disse: “Io non sono responsabile di questo sangue; vedetevela voi.” Poi, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

PREGHIERA: O Gesù, il tuo popolo ti rifiuta perciò siamo infelici; sei stato condannato dall’odio per orgoglio, Tu che non hai cessato di proclamare la verità dell’amore, la via della pace e del perdono vicendevole: fa’ che entrino nel nostro cuore quei sentimenti di perdono. di misericordia, di carità e di amore che Tu hai per tutti noi.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: ascoltaci Signore
· Per tutte le coppie cristiane, perché possano vivere la loro unione coniugale affidandosi e consacrandosi ogni giorno all’amore di Cristo per testimoniarlo nella loro vita.
· Per le famiglie, affinché affondando le loro radici nella certezza della risurrezione, vivano sempre nella serenità, nella concordia nella pace e nel perdono vicendevole.
· Per ogni famiglia nascente, perché possa fare di Dio il centro e il fondamento della propria vita e la testimoniano ai propri figli.
      
II STAZIONE: Gesù riceve la croce
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
“Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori dalla città e gli posero la croce sulle spalle. Così, portando la croce, egli si avviò verso il luogo del Cranio detto Golgota.”

PREGHIERA:  O Gesù, che nella vita hai percorso tante strade, consolando afflitti, guarendo malati, ora, come il buon Pastore prende sulle spalle la pecorella smarrita, in questa croce ruvida e pesante tu porti tutti noi.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: Signore, aiutaci
· Signore, aiutaci a comprendere che i figli sono dono del tuo amore che tu offri gratuitamente e che non sono un dono da far crescere per una società sincera e operosa.
· Signore, aiuta tutte le coppie che non hanno figli e fa che non sentano la sterilità come un’umiliazione, ma vivere la loro sterilità con serenità e grazia.
· Signore, in questi tempi di manipolazione e violazione genetica, emerga sempre il rispetto della vita, il rispetto per il proprio corpo e per il creato.

III STAZIONE: Gesù cade per la prima volta
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

  DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
“Egli si è caricato le nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori. E noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per la nostra iniquità.”

PREGHIERA:  O Gesù, Tu il Figlio di Dio che cadi sotto la croce. Abbi pietà di noi, che siamo così facili a cadere sotto il peso della tentazione, della ragione umana, della propria giustizia. Donaci il tuo aiuto, la tua luce, la tua presenza perché possiamo risollevarci dal nostro peccato.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: ascoltaci Signore
· Gesù, tu hai trovato la forza nella preghiera, ti sei affidato al Padre, fa che anche noi possiamo attingere fiducia e affidamento ad essi quando siamo tentati dalle cose effimere del mondo che ci allontanano da Te.
· Gesù, accresci sentimenti di perdono e stima in ogni coppia, e fa che l’uno trovi nell’altra la forza di superare le tentazioni interiori.
· Gesù, il matrimonio cristiano è un’alleanza formata sull’amore, sostieni tutte le famiglie perché vivano sempre nella fedeltà nella coerenza ad essa.
                                         
IV STAZIONE: Gesù incontra la madre
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO LUCA
Quando Gesù era ancora Bambino: “ Nel Tempio di Gerusalemme il vecchio profeta Simeone parlò così a Maria: Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti, segno di contraddizione. E anche a te una spada trafiggerà l’anima.

PREGHIERA:  O Gesù, Tu incontri lo sguardo affettuoso e addolorato della tua Mamma, quanta sofferenza c’è in Lei, eppure è così che Ella collaborerà alla salvezza di tutti gli uomini, nel suo silenzio e nella sua umiltà.

INTENZIONI DI PREGHIERA:  Diciamo insieme: Signore guidaci
· Per i genitori, perché guidati da Cristo, possano realizzare la loro vocazione alla paternità e maternità in pienezza nel tuo amore.
· Per i genitori, perché in questa società consumistica, sappiano accompagnare nel cammino di fede i propri figli, accecati dalla mondanità dei nostri tempi.
· Per i genitori, perché siano sempre concordi e uniti nel voler guidare i loro figli verso la maturità umana e cristiana a testimonianza della Tua Parola.

V STAZIONE: Gesù è aiutato dal Cireneo
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO, PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO MARCO
I soldati condussero fuori Gesù per crocifiggerlo. E costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, il quale veniva dalla campagna, a portare la croce.

PREGHIERA: O Gesù, un umile uomo, preso a caso, ti aiuta a portare la tua croce santa. Aiuta ognuno di noi! Fa che diventiamo tuoi veri discepoli, pronti a seguirti sempre anche quando la strada si fa’ difficile.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: ascoltaci Signore
· Per tutti gli sposi cristiani, perché si sentano chiamati in prima persona a prendere parte viva alla missione della chiesa.
· Per tutti gli sposi, perché vivano in pienezza il loro matrimonio cristiano, come esperienza piena di senso e come “buona notizia” per tutte le famiglie.
· Per  tutti gli sposi, perché rendano la loro dimora, luogo accogliente dove si riceve e si trasmette il Vangelo.

VI STAZIONE: Gesù asciugato dalla Veronica
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
"Il giusto non ha sottratto la faccia agli sputi e agli insulti. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato dagli uomini, è uomo dei dolori che ben conosce il patire."

PREGHIERA: O Gesù, una semplice donna di grande animo e cuore compassionevole ha avuto per te un gesto di compassione: ti avvicina per  asciugarti il tuo volto di sangue e di sudore. Fa’ che sull’esempio di questa donna anche noi possiamo avere il coraggio di asciugare il volto a coloro che incontriamo, possa su tutti gli uomini risplendere sempre la luce del tuo Volto, che è volto di misericordia e di salvezza e di perdono.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: Signore illuminaci
· Signore, tieni sempre accesa la fiamma dell’amore in tutte le famiglie e fa che non cadano mai nel egoismo, nella chiusura di se stesso e nell’indifferenza.
· Signore, fa che tutte le coppie non cadano nell’abitudine del quotidiano, ma possano trovare giorno per giorno tra loro  la novità l’entusiasmo la concordia che dà loro gioia.
· Signore, fa che le coppie si riscoprano sempre in ogni momento e in ogni azione rivivendo le stupori del tuo amore come amico, come fratello e come padre.

                         VII STAZIONE: Gesù cade per la seconda volta
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 LETTURA
Gesù ha veramente preso su di sé in nostri peccati e l'iniquità di tutti gli uomini. Su di lui Dio ha addossato il nostro castigo; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Ma ora la sua anima è triste fino alla morte, le sue forze sono venute meno, ed egli cade sotto il peso del dolore. 

PREGHIERA: O Gesù, torni a cadere. Benché Dio, hai preferito assumere la condizione di debole servitore. Sostieni la nostra povera fragilità, quando siamo sul punto di arrenderci forse perché abbiamo poca fiducia in te, di cadere nel buoi di noi stessi, o di tornare indietro.

INTENZIONI DI PREGHIERA:  Diciamo insieme: Signore aiutaci
· Per le giovani coppie, perché non si chiudano nella ricerca di se stessi ma si aprano all’accoglienza di una nuova vita.
· Per tutti gli sposi, perché fortificati dalla virtù della fede, carità e speranza non si facciano prendere dalla paura o dallo scoraggiamento delle difficoltà della vita sociale.
· Per i giovani sposi, perché non manchi mai il punto di riferimento e la sicurezza di un lavoro, di una guida spirituale e di una casa per formare una nuova famiglia.

VIII STAZIONE: Gesù incontra le pie donne
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO
 DAL VANGELO SECONDO LUCA
" Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne, le quali si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. "

PREGHIERA: O Gesù, la tua gente ti spinge fuori dalle tue porte e ti crocifigge. Signore, aiutaci a capire questo tremendo mistero e fa’ che noi riusciamo ad ascoltare le tue parole e a convertirci.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: ascoltaci Signore 
· Signore, fa che in ogni rapporto di coppia non emerga mai il desiderio di dominare l’altro, ma che ci sia collaborazione e fiducia vicendevole.
· Signore, fa che tutti gli sposi scoprano e attualizzino ogni giorno il significato della tua Parola, del dialogo, del perdono e del vero amore.
· Signore, fa che le famiglie possano superare i loro contrasti senza rivalità e vendetta, ma che si creano dialogo e ascolto.                      

IX STAZIONE: Gesù cade per la terza volta
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 LETTURA
Gesù sale al Calvario come un agnello innocente, che non oppone resistenza a chi gli dà la morte.
Lui che non ha fatto torto a nessuno, e non ha mai detto parole di menzogna, porta le colpe di tutta l'umanità e paga per noi peccatori. Ma l'intima tristezza di vedersi abbandonato da tutti, anche dagli amici più cari, è divenuta insopportabile e Gesù, ancora una volta, cade al suolo.

PREGHIERA: O Gesù, è la tua terza sconvolgente caduta. Tu ami gli uomini, lasciandoti schiacciare dal peso della croce per salvarli.
Vere più che mai le parole del profeta Geremia: "Peccatore, ti ho amato di amore eterno, per questo ho pietà e misericordia", e di sant’Agostino “Tu eri dentro di me, ma io ero fuori”.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: Signore aiutaci
· Signore, aiutaci a compiere sempre il giusto, il bene e la comprensione, rispettando i diritti, il rispetto e la stima degli altri.
· Signore, fa che possiamo sempre aprirci alle necessità di tutte le coppie in difficoltà e ai bisogni di chi ci è accanto con le sue fragilità.
· Signore rendici capaci di praticare l’amore, la carità, la disponibilità in ogni rapporto, per attualizzare il tuo comandamento “ Ama il tuo prossimo come te stesso”.
                                     

X STAZIONE: Gesù è spogliato dalle sue vesti
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
" I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tutta d'un pezzo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola. Ma tiriamo a sorte a chi tocca.

PREGHIERA:  O Gesù, nato povero e vissuto povero tra i poveri, ora ti sono strappate crudelmente anche le tue vesti. Signore misericordioso, tu ci hai dato tutto di te fino ad essere spogliato di ogni cosa!

INTENZIONI DI PREGHIERA:   Diciamo insieme: ascoltaci Signore
· Signore, fa che le famiglie del mondo, vivano il loro amore come ministero-servizio alla comunione.
· Signore, tu chiami le coppie a vivere il loro sevizio alla vita come collaborazione alla tua azione creatrice, fa che avvertano sempre la bellezza e la grandezza di tale ministero. 
· Signore, fa che le coppie, aiutate dal tuo amore, non deleghino ad altri il loro ruolo e la loro responsabilità educativa. 

XI STAZIONE: Gesù viene crocifisso
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO MARCO 
Lo condussero in un luogo detto Golgota che vuol dire: luogo del cranio. Poi lo crocifissero e divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Erano le nove quando lo crocifissero.

PREGHIERA: O Gesù, tra dolori atroci e sofferenze inaudite, i chiodi ti fissano nella carne sulla croce. Noi ti adoriamo, benediciamo quel sangue benedetto versato per noi, o divino Crocifisso sui nostri altari sei segno della redenzione e dell’amore di Dio.

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: Signore guidaci
· Per tutte le famiglie, perché nei momenti di grande prova non si lascino prendere dallo scoraggiamento ma sappiano aprirsi al sostegno reciproco e nella fiducia del Padre.
· Per tutti i membri della famiglia, perché quando si avvicina l’ombra della sofferenza rafforzino di più i vincoli di affetto e solidarietà e si sostengano con la forza della fede e della preghiera.
· Per tutte le famiglie, perché nei momenti difficili siano disposte ad accogliere la presenza risanante e consolante di Dio

XII STAZIONE: Gesù muore in croce
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO LUCA
" Era verso mezzogiorno quando il sole si oscurò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù, gridando a gran voce, disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo spirò."

PREGHIERA:  O Gesù, sulla tua croce sta scritto: Gesù Nazareno Re dei Giudei, ma Tu sei  re di tutti i popoli. Dalla croce ami tutti gli uomini e li salvi.

INTENZIONI DI PREGHIERA:  Diciamo insieme: ascoltaci Signore
· Perché l’amore coniugale sia sempre fedele e totale, come l’amore di Cristo per la chiesa.
· Perché l’amore coniugale, sgorgato da Cristo crocifisso possa crescere sempre più alimentato dall’eucarestia.
· Perché l’amore coniugale impari dall’albero della croce ad aprirsi a stagioni sempre nuove.

XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO MARCO
"Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe di Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere  il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce."

PREGHIERA: O Gesù, solo tua madre e pochi amici, accanto alla croce, ti danno l'ultimo saluto, come aveva predetto il profeta Isaia: "Faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico. In quel giorno, grande sarà il lamento"

INTENZIONI DI PREGHIERA: Diciamo insieme: Signore guidaci
· Signore, fa che tutte le famiglie cristiane sull’esempio di Maria e Giuseppe, trovino anche nel silenzio una forte intesa.
· Signore, fa che tutte le famiglie sappiano ritagliarsi spazi e momenti di silenzio per imparare a dialogare e pregare.
· Perché i silenzi non siano considerati come spazi dove rinchiudersi in solitudine ma come opportunità di relazioni con gli altri e con Dio.

XIV STAZIONE: Gesù è posto nel sepolcro
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

 DAL VANGELO SECONDO MATTEO
"Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.
Frattanto i sommi sacerdoti e i farisei andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia."

PREGHIERA:  O Gesù, la croce è rimasta là, sola e trascurata, mentre la notte cade su di essa. Il tuo corpo, avvolto in un lenzuolo, entra nel sepolcro.
Quaggiù tutto è angoscia, senza la tua presenza; soltanto la tua croce rischiara le tenebre del mondo. Amen.

CONCLUSIONE.

Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo e della terra, per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo nome: egli è la mano che tendi ai peccatori, la Parola che ci salva, la via che ci guida alla pace. Tutti ci siamo allontanati da te, ma tu stesso, o Dio nostro Padre, ti sei fatto vicino a ogni uomo; con il sacrificio del tuo Cristo, consegnato alla morte per noi, ci riconduci al tuo amore, perché anche noi ci doniamo ai nostri fratelli. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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